
 

 
Informazioni in merito alle Missioni MCLI e MCLE di Bienne 
 

All’interno delle Missioni cattoliche di lingua italiana e spagnola di Biel/Bienne 

si vive un clima di forte inquietudine. Gli enti datori di lavoro (la Parrocchia e 

la Chiesa nazionale) informano sulla situazione attuale, in accordo con la 

Diocesi di Basilea. 

 
 

Le dipendenti e i dipendenti di entrambe le Missioni sono attualmente oggetto 

di rimproveri e accuse personali. Attacchi di questo tipo sono inaccettabili. 

Proprio in questo momento è particolarmente importante affrontare le questioni 

ancora aperte con rispetto e obiettività, vivere i valori cristiani fondamentali e 

confidare nella guida di Dio. Ciò che conta sono i fatti. 

 

A seguito della denuncia penale presentata nel novembre 2025 nei confronti di 

due operatori pastorali e di ulteriori accertamenti, gli enti datori di lavoro 

ritengono che sia venuto meno il rapporto di fiducia indispensabile per 

proseguire la collaborazione. 

Il rapporto di lavoro con uno dei due operatori pastorali si è concluso di comune 

accordo. Per il secondo si è resa necessaria la disdetta del contratto di lavoro; la 

procedura in materia di diritto del lavoro non è ancora conclusa. Nessuno dei 

due tornerà più a svolgere attività pastorale nelle Missioni. 

 

Il Ministero pubblico ha archiviato il procedimento penale a causa della 

scadenza del termine legale per la presentazione della querela. Nonostante le 

numerose audizioni svolte, le accuse non sono state oggetto di una valutazione 

definitiva nel merito. Indipendentemente da ciò, il Vescovo ha avviato 

un’indagine canonica conformemente alle disposizioni della Chiesa, poiché è 

tenuto a segnalare il caso a Roma. Il procedimento ecclesiastico è tuttora in 

corso. 

 

Le Missioni continueranno a ricevere accompagnamento e sostegno. L’attività 

pastorale e la vita ecclesiale proseguono e vengono elaborate insieme soluzioni 

per il futuro. Gli enti datori di lavoro e la Diocesi invitano a evitare speculazioni 

e accuse personali, a rispettare i diritti della personalità di tutte le persone 

coinvolte e a collaborare in modo costruttivo. 

 

 

Comunicato della Diocesi di Basilea e della Chiesa nazionale cattolica romana 

del Canton Berna – 26 ottobre 2026  


